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Sotto in congedo: 

Bastogi. 
Calieri Enr ico. 
Del Balzo Girolamo. 
Gal li Roberto — Gianol io — Guicciardini. 
Mestica. 
Piovene — Placido. 
Romano — Rossi Teofilo. 
Vendramini. 

Sono ammalati: 

Bosdari. 
Del la Rocca. 
Ferrerò di Cambiano. 
Giunt i. 
Lucchini Angelo. 
Menafogl io. 
Radice — Ridolfì. 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 

De Marinis. 

Presidente.  Lascieremo le urne aperte e 
procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Suil'ordin e dei lavori parlamentari . 

Ungaro.  Domando di par lare. 
Presidente.  Ne ha facol tà. 
Ungaro.  Nel l 'u l t ima par te del l 'ordine del 

giorno è iscr i t ta una proppsta di legge d' in i-
z iat iva par lamentare; in t i to la ta: « Provvedi-
menti a favore dei commessi ai v iveri del la 
regia mar iner ia »... 

Presidente.  Ungaro, Del la Rocca ed a l t ri  : 

è questa? 
Ungaro.  Sissignore ; ... che f u da me svolta 

nel la passata Legis la tura e sulla quale f u 
anche presentata la relazione. Ora io chie-
derei a l la Camera ed al Governo di consen-
t i r e che quel la proposta di legge venisse ri-
presa allo stato pr imi t ivo. 

Marescalchi Alfonso.  Domando di par la re. 
Presidente.  Ne ha faco l tà. 
Marescalchi Alfonso.  Ne l l 'o rd ine del g iorno, 

f r a i d isegni di legge da esaminarsi dagli 
Uffic i ve n 'ha uno d ' in iz ia t iva del Governo, 
che porta i l numero 91 e che ha per t i tolo: 
« Modificazioni al la legge 6 agosto 1891 n. 483, 
per i l servizio di vendi ta dei sali e tabacchi. » 
Questo disegno di legge f u già approvato 
dal Senato del Regno e la nostra Commis-
sione ad unan imi tà ne propose l 'approva-

zione. Chiedo dunque che sia r ipreso allo 
stato di relazione, tanto p iù che abbiamo un 
precedente di questi g iorni in ordine a que-
sta procedura, quello del disegno di legge 
relat ivo al le r imesse degli emigranti che f u 
r ipreso in istato di relazione sopra proposta 
del min is t ro de] tesoro. 

Vischi.  Domando di par lare. 
Presidente.  Ne ha facol tà. 
Vischi.  Io mi permetto di fare un semplice 

appello al la cortesia dei colleghi Ungaro e 
Marescalchi. Nul la ho da dire sul meri to delle 
loro domande, ma per r iguardo al regola-
mento ed al l 'ord inar ia procedura dubito che 
esse possano avere accogl imento dal la Camera. 
Quando si t ra t ta di proget ti preparati in una 
Sessione, si è sempre usato di r iprender li 
nel la Sessione successiva allo stato in cui si 

| t rovavano, ma non già quando si sia passati 
! da una Legis latura ad un'a l t ra. 

Del resto c'è un mezzo semplice, che io 
| mi permetto di indicare ai colleghi, per g iun-

gere allo stesso r isultato, vale a dire che essi 
1 propongano ohe la Camera inv i t i i l Presi-
| dente a nominare una Commissione speciale 
| che r i fer isca su quei disegni di legge. Così 
i noi avremo le stesse Commissioni e le stesse 

relazioni, di modo che in breve tempo tu t to 
potrà esser pronto per la discussione par la-
mentare. 

Ungaro.  Se non è zuppa è pan bagnato. 
Presidente.  Onorevole Vischi, io r ispetto 

l 'opinione da Lei espressa r iguardo al rego-
lamento, ma le osservo che in questo non v'è 
disposizione alcuna che vieti di r iprendere 
i disegni di legge allo stato di relazione an-
che in una nuova Legis latura. 

L 'a l t ro giorno la Camera ha preso preci-
samente una del iberazione conforme a quel la 
ora proposta. Dunque da par te del regola-
mento non vi sarebbe contrar ietà. Però, se 
gl i egregi colleghi lo consentono, ci atter-
remo alla forma proposta dall 'onorevole Vi -
schi, e così i l desiderio degli onorevoli Un-
garo e Marescalchi sarà sodisfat to e conci-
l iato col p iù rigoroso r ispet to al regolamento. 

Ungaro.  Accetto e r ingrazio. 

Svolgimento di interpel lanze. 

Presidente.  Ora procederemo allo svolgi-
mento delle interpel lanze. 

L a pr ima è quel la dell 'onorevole Sciacca 
della Scala al presidente del Consiglio, mi-


